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PREIZO DELLE ASSOGIAZIONI 


Mese L. 2-25 — Gli abbonamenti cominciano. cel 1° d'ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia in com 


sotto ni si spaditoò il giornale. 


Giascun foglio ent.‘ in'Roma — Un fogîio arretrato cond. ©. 


N.-90: 


LE ASSOCIAZIONI ‘81 RICEVONO © 


L'OPINIONE 


Giornale -Quotidiano 


Si pregano i.signori.As- 
sociati il cui abbonamento 
scade il 31 corrente, e co- 
loro i quali desiderano, di 
nbbuonazi a.far perveni- 
re per tempo;la domanda 
cd il prezzo d’abbuona- 
mento, nffine di evitare 
ritardi e. nola spo 
dizione del giornale. 


———T 
Roma, 30 marzo 
——____——___ _ 


LA CRISI PEL MACINATO 


L'impazienza contendo all'opposizione 
la pacatezza del ragionamento. Essa in 
ogni discussione e in ogni voto vede una 
crisi inevitabile. Persino quel voto di ra- 
gione del 21 che diede, 33 voli, di, mag- 
gioranza al ministero doveva esser causa 
«ella demissione del gabinelto intero. Sa- 
rebbe stato un avvi 
poichè se un. ministero ha d'andarsene 
dopo aver avuta una maggioranza, di 33 
voti, cho sarebbe il giorno in cui la mag- 
gioranza fosse solo di pochi voli? 

ll ministero non avendo avuta la cor- 
tesia di sccondar le brame dell’ opposi- 
zione, allora questa. ha sperato cho.al- 
meno l'on. Sella si ritirerebbe. | Dimelten- 
dosi l'on. Sella la crisi era sicura, 
l'opposiziono sarebbe stata chiamata al 
Quirinalo per far il nuovo ministero, non 
por virtù propria, ma. per la grazia altrui. 

Un bel complimento faceva l'opposizione 
all'on. Sella, che pur dice di stimare pel 
suo ingegno © per la sua operosità ! Non 
crediamo si possa far ad un wome poli 

maggior ingiuria di quella di supporlo 
capace di abbandonare il proprio posto, al 
cospetto degli avversari, senza neppur ten- 
taro di resistere. Ci possono essere uo- 
1 d’indole fiacca, che non si sentono la 
iorza nò la volontà di lottare; ma în loro 
non c'è stoffa da farne do' ministri. In 
oguì modo l'on. Sella non -appartenendo a 
questa schiera, non avrebbe in niuna cir- 
costanza potuto neppur pensare di abban- 
donar il portafoglio delle finanze allà vi+ 
gilia della discussione del macinato. 

Non avrebbe poluto pensarci nemmanco 
so avesse avuta qualche ragione ;' ma ne 
aveva? Ammeltiamo che ci sia stato dis- 
senso tra lui e il suo collega ministro 
dolla guerra; polova esser tale da costrin- 
gerli a separarsi ? Ci paro esser i più ormai 
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APPEODILE 


ire 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Guglielmo Tell, opera 
seria in 4 atti, Musica del muestro Rossini. 
Rappresentazioni ai teatri Metastasio, Valle ‘ed 
Argentina. 
Neerologia. Il maestro Talldewoci.. 


ll Gu 

per il pubblico roniano. ‘Quand 

fossero millo altre vagioni di' dar la baia alla 
defanta ‘censura pontificia (dico dar la baia , 
perchè in verità non merita l’enére che ‘al- 
cuno ne parlî seriamente), basterebbe il fatto 
che vietò sempre la rappresentazione di un 
capolavoro rappresentato el ‘applaudito in lutto 
il mondo. ia Voce ‘delta’ Verità è l'Ouiersatore 
Romano sarebbero’ yrihdemente ittbarasati a 
spiegare questo costante divieto. Nel' Guglielmo 
Tell, non un verso; ion tina paròla ‘che vf- 
fenda la religione 0 i Buoni tostumi. "M 
cima a fondo è tin ‘inno all'indipendei 
popoli, e questa fu l’unica cagione vell’ostra- 
cismo a cui vetine toridatinato dai'fattori della 
schiavitù. 

Dopo due anni di ‘Tibertà, ecto'il Giglietme 
Tell comparire ‘atiche ‘sulle scetie Wl'nustro 
teitro Apollo. M'@fretto adire éha'il pub- 
blico romano ne ha immediatamente, fin dalla 


persuasi che, come il gen. Ricolti non nai 


venir..surrogato nel muvvo ordinainenio mi- 
litare, di cui‘ha assunta la grave rispon- 
sabilità, cqeì difficile sia il sostituir l'ono- 
Tevole Sella senza. dare una scossa, all'am- 
ministrazione. e im colpo al credito. 

iIn-tale condizione la politica «del buon 
senso consiglia a far ogni opera per tener 
‘uniti i duo ministri, appianando le” diffi: 
coltà che minacciassero ili dividerli.,, Inveco 
he.si fa? Se ne creavano delle: imaginarie, 
per poler. conchiudere che l'on. Sella a 
ogni costo se ne sarebbe andato. 


rasse da sò, al. cospetto di essa la q 
non è abbastanza forte per abbatterlo, 
anche che l'on. Sella commellesse una vi- 
gliaccheria, goliando via l'arma il giorno 
prima della battaglia. 

La discussione sul macinato doveve ve- 
nîro © l'on. Sella aveva l'obbligo impre 
scindibile di sosteneria. Non difende la 
camsa. propria, ma quella della finanza 
pubblica, non combatte per un pregiudizio 
tecnico, ma pel' Tesoro dello Stato. Tutto 
quello che si poteva dire contro il conta» 
toro è stato detto, Bisogna riconoscere che 
non tulli gli oratori erano. mossi da spi- 
rito politico. L'on. Bartolucci ha difeso un 
sislema ch'egli ha veduto in atto, l'on. 
Araldi-uno stromento; meccanico ohé- ha 
studiato accuralamente in tetto le suo 
parti. Ma gli altri? Si potrebbe dir lo 
stesso di loro? Non entra la politica 
un'epposizione al contatore fatta da chi 
sostiene il sistema ‘romano , che conosce 
soltanto per le relazioni e i-ragguogli 
mandati per le '‘stampe? 

Se si fosso proposto nel,1868 di riscuo- 
tere la tassa secondo-il sistema romano, 
il-macinato non-avrebbe avuto nella Ca- 
mera' dieci voti.‘ Anche adesso vil sistema 
romano susciterebbe opposizioni e resi- 
slenze tali da far ritornare al contalo! 
malgrado i suoi inconvenionti e difetti. Ma 
sarebbe troppo tardi; la fassa stessa ne 
sarebbe irreparabilmente colpita: A questa 
non riflettono: abbastanza coloro ‘che s0- 
stongono il sistema.romano, perchè lo co- 
noscono e lo hanno sperimentato. Corre 
uva ‘grande differenza’ fra una ‘tassa che 
da mezzo secolo si sopporta, ed una tassa 
nuova! Ed in fatto d'imposte, il metodo 
di riscossione è tutto. Chi è avvezzo al 
sistema romano, non se ne lagna 0 poco; 
chi non l'ha mai dvuto non lo tollere- 
rebbo un mese e peggio aicora con la 
giunta dell'appalto. 


rr __——1_ 


prima era , afferrate ed apprezzate tatle le 
bellezze. Anzi, devo riconoscere che in nes- 
itina delle altre città d'Italia, dove mi è nc- 
caduto di veder rappresentato questo sublime 
ito ‘di Rossini, esso è riuscito a piacere 
così alla pritna. Non è già che la musick non 
sia chiara , melodica ; ritinica , tale insomma 
che pnò essere intesa anche dai prefbui, ina 
al Guglielmo Tell nuoce sempre il'dramma 
fiostio e monotono, privo di quelle passioni 
ché in te'eominiiavono il pubblico. 
Patria; hbertà, pardle sac 
statio però: ad' infondere 
tirammat Nel'eapolavoro di Rossini $0n0, è 
‘ero, ‘accennati ‘altri sentimenti; nellà romanza 
atitde, ‘nel ‘detto fra Matilde ed Arnolito, 
lanté”del terzetto; nell'aria di Guglielino 
terzo si svolgono altri affetti, ‘ma il 
merito ‘’iominante în' tutto lò spartito è 
l’athor di patria. Questo giurige al soo 
tella torigiura ‘dell'atto secondo ;' poscia si 


ire ‘al ’iierito 
one è ‘per dòt- 


fiori di "quariti nie ha 
itisica Rcstini. Ed' è verathehte 


Or che farà la Camera? Innanzi tutto 
importa. di conoscere qual. accoglienza. farà 
la ‘maggioranza della Commissione ‘alle 
mailificazioni proposte dal ministro di fi- 
nariza al suo progetto di legge. Gli oppo- 
sitori fanno assegnamento. sulla discordia 
della Commissione e del ministro e non 
trascureranno. mezzo uleuno ‘per provo« 
carta. Mala Commissione ci riffetterà, né 
siamo cerlì, innanzi di rendersi complice 
di una politica cosi poco, ponderata. Essa 
non potrebbe d'altronde  giustificarsene) 
poichè in complesso lo modificazioni del 
ministro non contengono niento ch' essa 
non possa accellare. 

È perciò più ragionevole il credere che 
tra Ja maggioranza della Commissione @ 
il Ministero si addivenga ad un accordo. 

In questo caso, come sì comporterà la 
Camera? Votando con la Commissione e 
pel Ministero saper che cosa. vola.. Vola 
pei risultati ottenuti , vota per una poli- 
tica caula in falto d'imposta, vota per non 
compromettere la tassa del macinato, vola 
per non provocare una crisi, che toglie- 
rebbe in pari lempo ogni forza: alla tassa 
medesima. E votando in questa guisa, 
promuove la conlinuazione degli studi © 
incoraggia i meccanici a risolvere il pro- 
blema del trovare uno strumento migliore 
del contatore. 

Ma votando contro, a quale scopo ten- 
derebbe ? Qualche deputato ha probabi 
mento niun altro fine che di abbattere il 
contatore ; lo concediamo di buon grado! 
Però in un'Assemblea parlamentare il voto 
doventa essenzialmente politico. La Ca- 
mera voterebbe contro l'on: Sella e il mi- 
nistero. Per abbattere il gabinetto abliat- 
terobbe il contatore, riserbandosi poi, di 
dividersi allorchè abbia a deliberare ri- 
spetlo al sistema di riscossione da sosti- 
tuirglisi. Perciocchè gli uni non vorteb- 
bero il macinato, gli altri vorrebbero 
il sistema romano, i terzi l'appalto, © 
così di, seguito. Il ministero  cadrebbe, 
ma cadrebbe con esso l'imposta e il cre- 
dito pubblico. 

Ora ciò. non può avvenire. Malgrado i 
pronostici che -si fanno, noi persisliamo 
a credere che l'on. Sella non sarà abban- 
donato dàlla maggioranza. La quale non 
sorgo solo ad appoggiar un ministro, in 
cui ha fiducia, ma a impedire che al no- 
stro sistema di finanza sia data una maz- 
zata,' di ‘cui ron sarebbe certo l’opposi- 
zione che potrebbe guarirlo. 


qualità che valgono ad accendere la 'fantalia 
di un maestro, in Francia invece è locato 
al Cigno di Pessro un-Iibrelto pessimo. Al- 
trettanto si potrebbe dire del Verdi, e così 


del Donizetti (il quale hellà Favorit ion |' 


la‘ ttovato il ebiitrasto di grafidi passioni che 
nell'atto quarto); soltanto il Megerbeer ha 
saputo procedere’ guardingo nella scelta del 
libretto, e Roberto i Diavolo, Gli Ugonbtti è il 
Profeta sono drammi per musica pieni di vita 
© di vaftietà. 

Da îmé non aspeiteranno i lotiori ch'io entri 
fiei partitolari dello spartito rossiniano, Da 
‘circa ven anni ho l'onore di sc;ìvere le 
Rissegne musicali per l'Opinione, e più d'una 
volta ho resò conto del Guglielmo Tell,, e se 
oggi volessi enumerarne nuovamente i meriti, 
porterei notiole ad Atene, vasi a Samo e in- 
dulgenze al Vaticano. Parlerò, adunque, sol 
tanio dell'esecuzione. 

Il meglio è memico del buono; , le ‘30 an' 
ch'io e perciò mi contento del Guglielmo Tell 
quale ci venne dato all' Apollo ,, perché sono 
persuaso che, nelle presenti condizioni di que 
sio teatro , diflicilmente si potrebbe ottener di 
meglio. 'La mia soddisfazione è relativa ; 81 sc 
non rivolgo alcun rimprovero al maestro Ter- 
ziani. gli è perchè tengo conto delle' gravi 
ficoltà ch' egli ha dovuto supérare, incomin: 
ciando dall' orchestra , dove tnanca sisoluta; 
mette l'equilibrio’ fra gli strumonti a corda 
e'quelli a fiato. - Riconosco pure che se'il 
‘quart’atto dell’opera venne barbaramente inu: 
'tilato ; rit ‘fe va data colpa ‘al Teriiani , 

‘quale ha 


|GORRISPONDENZE ITALIANE 


29 morso, — Fin dall'anno 
costituita una Socie® napole- 
ilo e-di Costruzioni ‘col ‘capitale 
ilioni, ma_ a dirvi il wero-non aveva 

fatto finora nulla. di nulla. ill Consiglio diret-. 


(4) Napoui, 
scorso s'è 


delle Ferrovie Meridionali ed ha già avuta 
una offerta dalla Banca Italo-Germanica, la 
quale vorrebbe ricomprarla con 100 mila lire 
d'aumento sul prezzo sborsato dalla Società 
napoletana. Sarebbo un bel guadagno enon 
credo che la Società vi rinunzi. 

Questa intanto ha già fatto un'offerta al 
governo per la concessione della ferrovia che 
da Eboli dovra menare a Ieggio di Calabria. 
Non conosco i termini dell'offerta e non posso 
quindi dir nulla pto o contro ; solamente ri 
peto quello che vi scrissi nella mia penul- 
tima lettera, cioè che questa ferrovia è de- 
siderata ardentemente delle popolazioni del 
Salernitano, o da quelle delle Calabrie, e che 
una tale nolizia le riempirà certamente di 
giubilo. Spetta ora al governo di esaminare 
la proposta della Societa napoletana, © prov- 
vedere al più presto. AI Journal de Rome, 

mie informazioni sul 
Società concessiona» 
io, riuscirà [anche 
strano che essa abbia ora chiesto al Credito 
ito di 
selte milioni; e 
che gli architetti Orsini © Giovane si 
sero a valutare la tenula di Monticchio, sulla 
quale il Banco, concedendo il prestito, pren- 
rebbe ipoteca. Ma tanto è ;° e mi consta 
che gli architetti suddetti partiranno fra breve 
per quella volta. Codesto prestito fa supporre 
che la Società abbia esmurito i suoi capitali, 
€ vorrebbe ora, col denaro del prestito, me- 
nare a termine.gli obblighi assunti. Certa- 
meiite il bosco di Monticchio vale molto ; e 
la Società ha reciso una graîì quantità di le- 
guame ; aperte vie in quella foresta filta è 
secolare, e l'ha p olata di molle razze di 
animali quadrupe e volatili; le oche spe- 
mente rompo < con i loto schiamazzi la 
solitudine ed il lenzio di quella selvaggia 
boscaglia. Ma il difetto di comunicazioni per 
avviare in un centro commerciale i prodotti 
del bosco, rende l’opera della Società. difli- 
cile e langa. JI denaro che prenderebbe ora 
dal Banco, credo che sia destinato alla co- 
‘strazione di qualche via, che congiunga quella 
località ad ia delle prossime ferrovie. 

Si assicura che fa nostra Giunta municipale 
abbia intenzione di modificare la circescrizione 
territoriale dei dodici ‘quartieri, in cui è di- 
visa Ja nostra città. Non conosco la ragione 
di \uesto provvedimento ; solamente si dite 
‘che il modo come intende compierlo la Giunta 
non è accettato dal ministro dell'interno, il 
quiale l'avrebbe falta avvertire dell'errore di 
forma da essa commesso. Intanto mulla si co- 
nosce ancora dei progetti che sì studiano per 
fac fronte al disavanzo e mantenere così la 
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Pisco eziuiidio che, senza una scuola ‘di cori, 
è quasi impossibile ottenere quella fusione di 
voci, quella gradazione di colori che sarebbe 
Ù ‘ei pezzi concertati. I coristi 
Mo, ‘ibentati di numero, hannò ese- 
‘gùita la loro parte con precisione, e questo è 
‘già molto. Citerò, fra i pezzi meglio cbncer. 
tati ed interpretati, lx congiura dell’ftto se- 
‘condo. Assai bene anche i corî del primo tto, 
meno la stretta dell'imtroduzioner ch'è'trò) 
affrettata; E malgrado i 'Wifetti dell' 


sovtanobii' è piro eséguita ‘con slancio e | 
l'imerita |" 


‘gfusto'accento la bellissima sinfonia. 
Fra gli artisti principali, l'Aldighieri 

‘primi diori,'1 Guglieime Tell è scritto per 

un basso Géntfale dntiéhè ‘per ‘un biritòso. 


Ora 1o'cabtano ‘iti i'baritoni , ndettindolo ; 
alla ‘propria! voce." L' Aldighieri ha be 


dalla consuetitline. 
ida lui introdotti nello spartito) 
nt 


scempio de a ‘colleghi, senza ‘tiv. % 


le sozze opere di que* 
mababbi. Il processo svelò chiaramente che i 
principali agenti e complici di quella orga- 
nizzata associazione di malfattori erano preti 
e frati, i quali, per vincere la ritrosia. delle 
coscienze timorose ed oneste, provocsroni 
mezzo del vescovo di A., una risposta dai 
Padri dell'inquisizione universale che hanno 
io in Roma. Il vescovo chiese se i depo- 
sitanti incorressero nelle censure ecclesiasti- 
che, e i Padri dell'inquisizione risposei 

In casu prout erponitur, fideles non esse 
quietandos.. 

Eadem feria 

Sanctissimus Pius divina providentin Papa IX 
resolutionem Eminentisrimorum: Patrum_ confir- 
mari. 

Axagto AnceNTi, segretario. 

Anche il Papa confirmò dunque il Li 
mediatamente per Sorrento il principe Carlo, 
fratello di S. N. l'imperatrice di Russia. 

ll granduca Vladimiro partirà per, Roma 
martedì. 

Heri è successo, un disgraziato caso. La si- 
gnora Fontaine , insieme al padre , sergente 
di marina, ed alla domestica Amina Coda, 
mangiarono dei funghi avvelenati e sono morti 
tutti, 

Le tre novità -textrati sono queste. Il Plauto 
del Cossa non fece. nè caldo,.nè freddo. 7 ne- 
mici del matrimonio del'‘Muratori coreero ieri 
sera, al Fondo, 

jalmente domani sera andrà in 
il prezzo delle poltrone si dice pure che 
stato fissato a 40 lire! Non è facile però as- 
sicurare che domani ssrà rappresentata l'Aida 

che il prezzo delle poltrone sia quello. Dal- 
l'impresa attuale c'è ila aspettarsi tutto! 


Pavia, 27 marzo. — Le elezioni per la rin 
novazione completa del nestro Consiglie co- 
munale sono fissate per il 27 di aprile, Fi- 
nora qualunque pronostico sarebbe prematuro. 
Tuttavia il movimento elettorale comincia qua 
e là sd accontuarsi, e le prime avvisaglie non 
tarderanno molto ad essere combattute. Îm- 
perocchè è da sapere che sele elezioni co- 
munali sono devunque' l’utto capitale di tutta 
ia vita amministrativa, a Pavia finno tha pe- 

Do 


di Consiglio comunale, ad ogni declamazione 
Gui, davvero, si trita di essere o di non 
essere non giù del modo di essere, il quale 
per noi (vedete sirgnezza 1) è ormai una que- 
‘tione di secondaria imporlansa, Ciò che sopra 
i altra cosa: ci preme, è di avere un’am- 
strazione, la quale sia certa di aver tanto 
bastare a' condurre a termine, od 
i fac 


& 


apeltano u® 
. Scarlafe assolutamente 


le spese irapeor 


utebbesi proprio abbandonare unche in pi 
tica. Nell' equivoco ci viviamo da un auno: 
sarebbe proprio tempo che si ginocasse 1 curle 
ia tavola. È 

Frattanto gli amici postri nou se ne sianno 
cou le mani in tasca, e so di buou luogo che 
presto presto si accoglieranno per com 
farsi intorno all: compilazione di una lista 
candidati , la quale rispouda , per quant 
possibile, allaspirazione di tutti i buoni, cioè 
di avere un’amministrazione sicura ed assea: 


dere © far prosperare. Toccherà poi 
agli elettori di corrispondere a codesto-buon 
volere accorrendo numerosi alle urne. 
il loro concorso ogni miglior volere s 
torebbe e si risolverebbe in inutili cona 


nol campo avversario safebbe già comi 
a germogliare la discordia. Tanto megli 
chù vorrebbe veder trionfare 1° ord 
rispetto alle leg 


NOTIZIE ESTERE 


MI Journal Oficiel pubblica due decreti 
presidente della repubblica con cui si 
nano: mons. Forcade, vescovo di 
arcivescovo di Aix e mons. Blanger e v 
di Bassa-Terra (isola della Guadalupa). 

Un i 
prive di fondamento le voci inquietanti corse 

irca allo stato sanitario delle truppe di guar- 
nigione a Satory. 

Un dispaccio del 
che îl ministro Ré: 


maires di Parigi. 

U Journal des Tiebals del 28 la un articolo 
quolto favorevole a questa candidatura, dicendo 
che essa può olfrire al parlilo conservatore 
6 al partito icano l'occasione di afler- 
magsi insieme, l'uno pell'altro, © di cos: 
care nell'espressione dellu stesso voto patrioi- 
Lic e della stessa fede politica. lo 
è questa fede possono formularsi cusì : Libe- 
razione del territorio, mantenimento © co- 
solidazione della repubblica cunservat 


sue Memorie, narra le vicende di questo suo 
larore e fa intorno al medesimo alcune cun- 
sides che gioverà riferire gpando si reu- 
conto della riproduzione c'e ne pre 
il Moro-Lia. pre che solleti- 
cherì cerlamente la curiosità del pubblico. 
Le recito del Maro-Lia s'appressano al ter- 
mine. Gli succederà, ra hreve, Cesare Ilossi 
cou la Compaguia Sadowski, da lui dicelta, e 
cusì avremo di muovo a Îloma la comupedja 
i Jo amuietio le Compagnie che reci- 
lano ia dialelto, sovratuito quando recitano 
bene, come quella del Moro-Lin, ma_v. 
«che, contemporanesmente, non mancasse ma 
in Da dn Compagnia italiana, come 
ara 26 0. E perciò sopo, grato ai nu- 
mnerosi pr, che porn per, 
quanto sta in loro, di riempire questa 
ifestalo il. desider 
veder riggito i 1 
di filodcan 


cseglo, questa. fusion 
r i ina 


Be oredismo- ai érir, estrema sinistre - è- 
yrebbe inviata al sig. Némusat una deputa- 
zione per pregarlo di non accettare la can- 
didatura. Ki 

II sig. Rémusai avrebbe’ risposto ehe” il 
sig. Thiers lo eccitava moltò ad agcoliere; 
ma che finora non avea presa. alcuna deti- 
sioue. 

Al giornale l'Union crede che la liberazione 
del ma esciallo Mazaine sin prossima. 


Si telegrafa da Rivesaltes (l'irenei Orien- 
Cali) in data det 21 marzo all'Agenzia Hare 


Una certa agitazione regna nella 
ine. Le truppe giunte da l’erpiguano 
ristalilirono la calma. Fu cominciata un'istrut- 


Un dispaccio da Nimes, 26 marzo, anni 
zia che anche in quella ci 
sordini che furono facilmente repressi 


teggervi i nazionali francesi. 
Nolla seduta del 26 della Camera dei de- 


putaii del Belgio, discutendi biluncio del 
ministero della giustizia, sì chiesero dal de- 
putato Bara delle informazioni sulla fonduzione 
Jacquet, che possiede dei beni anche in lioma. 

U ministro ba dichiarato che la situazione 


ig. Hara disse di credere che l'installazione 
a Livina del go rav italiano non sia estranea 
alla regolarizzazione di un affare che, sotto il 
Papa, restò a lungo pendent 

HI conte & la contessa di 
tornati a Bruxelles. 

A Zurigo, un 
ha tenuto, domenica score 
cui ha deciso di proporre nl un'assemblea 
della parrocchia cattolica, le seguenti risolu- 


idra sono ri- 


rod 


A. la parrocchia pretesta contro il dogma 
déll’infalli segnamento di 
esso nella chiesa e nell 
2. La parrocchia si dichiara 
Papato di Roma. 
1 sacerdoti aventi cura d’anime soranno 
‘© categoricamente se vo- 
ione diretta 


dipendente 


faro 
fermativa, copri 
zione i suoi sacerdot 


che, în caso di 
colla sua prote 


Monsig. Mermillod, a! quàle il Consi 
Stato di Ginevra, avea restituita la protesta 
contro la votazione della lege sul cul!o cat- 
tolîco, 1 data al Consiglio pregandolo 
di preni ione. 


(Corrisp. particolare dell'Ormione) 


(W) Pawuci-Vensanues, 27 marzo. — È 
morto il signor Amedeo Thierrs. Senza pos- 
sedere tanto ingegno quanto suo fratello Ago- 
stino, uveva però con lui cowune il metodo, 
eil ha reso nolevoli servizi allu storia, Il se- 
colo 18° tutlo sacrificare ai bisogni della po- 
lemica. Accanilo in una lotta tremenda contro 
il cristianesimo , sacrificò il medioevo © i 
primi secoli dell' éra cristiana. JI medigcevo 
fu riabilitato dal movimento letterario ini 
ziato da Vitior Hugo e dai layori di Michelet. 
1 preti, nel difendere Je origini del ci 
nesimio, uan lodasang che la fama dei Padri 
delle Chiesa, o richiemavano ju vili que- 
sliopi teologiche merileroli di essere lasciale 
cadere iu oblio. È una delle cose strane dei 
mostri tempi che siano i Jaici queifi che 2appo 


L'Accademia filodrammatica presieduta da 
Dou Marcantonio Colonna ba dato un seggio 
al teatro Metastasio, rappresentando /l Pericolo, 
dei nostro Muratori e la nota farsa Lna tazza 
di the. L'Accademia filodrammalica sorta sotto 
ollimi auspici ba saputo raccogliere intorno 
a sé Je simpatio di molte persone, ed il Lea- 
4ro Metastasio cra gremito di speltalori. Vpole 
Don Marcantonio Colonna, desiderauo i :vei 
dell'Accademia che io adoperi rispetto a 
il linguaggio della schiettezza e della verita 
Ebbene l' ultiso saggio ha lasciato, qualche 
cosa a desiderare. Vediamo alcune compa- 
gnie drammatiche, composte di ollimi altori 
ghe pure non riescogo a soddisfare iniera- 
megie il pubblico, perchè sono male dirette. 
Altretanto avvieno per i dilettanti. 

Dell'Accademia Lestè nominita fanno parte 
oltimi dilettanti, ma nell'ultimo saggio era 
palese Ja mancanza di un direttore, e ciascuno 
Fecilava a proprio talento. Il Pericolo è pro- 
Slpgione difficile, recitata mplje volte in Ronn 
de artisti di prim'ordine; era È 
saria più che mai un'attenta ‘e ire 
sione, Si aggiunga che la siguorina Clelja 


maglio 
spirituali del secolo 18°, essi credevano che 
la sola colpa dei filosofi che dr To 
rata la Rivoluzione fosse stata quella di 
plot domgliro con sorerchio spirito. 
ripubiblicarpno le. stesse negazioni , ma ia 
mmod@ più moioso. Né i preti nè i radicali ri- 
correvano Alle vere sorgenti. 

ll'signor Amedeo Thierry, inveco, scosun- 
cosi dalla via generalmente battuta, ci diede 
up. quadro della società cristiona primitiva 
‘più vero che pon quello tracciato da 
. Questi non aveva veduto che la 


cademico dei pri 
belva mon sono 
quanto i cristiani lo siano spesso gli uni de- 
gli altri, ». esclamara Sant Atagasio. ll si- 
gnor Amedeo Thierry dimostrava che fino al 
quarto secolo della nostra éra îl cristianesimo 
non pareva essere « che una setta straniera 
ed esccrata , e fatto segno per lungo { 
al disprezzo del pubblico od allamente ri 
alle leggi, ai costumi, alla religione dell'Im- 
. Essa poreva non saper fare altro che 
sfidare supplizi meritati; proscriveva le sante 
cerimonie, vendeva all'asta gli oggotti del 
culto, spoglisva le socre immagini dei loro 
preziosi ornamenti, ed iualberava l'immagine 
d'un supplizio riputato infame. » Ma la forza 
dell’ idea cristiana trionfava ognor più della 
resistenza del paganesimo ufficiale e delle pas- 


sioni de' proprii adepti, 

1 fasti di quelle comunità perseguitate o 
trascinate ne disustri che colpivauo continua- 
mento il decrepito impero romano , riescono 
interessanti come un romanzo € spiegano una 


Gi 
dei pagani, gli amici della libertà quello dei 
primi cristiani, quantunque abbiano molti 
traditori nelle loro file, ma l'avvenire è per 
loro. 

Il signor Amedeo Thierry, nominato sena- 
tore da Napoleone tII, era devotissimo all'im- 
pero. Era stato grandemente commosso dal 
1nodo con e ico Eugenia accoglieva 
i suoi consigli. Il vecchio storico si ripui 
simile ad un antico dottore della Cliesa che 
porgesse consigli ad cna imperatrice del IV 
0 del V secolo. Perciò fu molto addolorato 
della rivoluzione del 4 settembre. È morto a 

i lasciato di scri- 


dello correzioni ad un suo articolo che do- 
veva venir alla luce nella. Stevue des Deux 
Mondes. 

Ml Journal Officiel contieue un «decreto del 
iguor Thiers, relalivo alia scuola «d'Atene. 
forno di tre mesi 

ficiente agli 


in Italia è una preparazio 
studi speciali di coloro che si 
scuola francese d’Alene, il decreto 
che, prima di recarsi in Grecia, essi debbano 
rimanere în Italia un anno, Un erudito sarà 
incaricato di far loro a Roma un corso d’ar 
cheologie 
aggiungervi un corso di greco moderno. Non 
si trae mai profitto del soggiorno in un paese 
di cui non si conosce la lingua. Si studia 
così poco il greco nelle nostre scuole, che i 
nostri giovani non lo conoscono che superfi 
cialmente, ed il greco moderno non 
affalto. Quei giovani ritornano dalla Grecia 
senza conoscere altro che i saloni wlficiali di 
Alene © qualche distinto straniero che si è 
recato în Grecia a godere il dolce clims. Essi 
professano il più profondo disprezzo pel po- 


Un'altra di queste Società s'intitola Circolo 
freni È l'antica Società di via dei 

ali, ora però cresciuta di numero © per 
così dire trasformata. 11 Circalo filodramms- 
tico ha il gran merito di nou aver mai chiesto 
sussidi nè al governo nè al municipio. È sorto 
da modeste origini, ha progredito lentamente 
ie cap passo fermo e sicuro, ed eccolo in 
condizioni tali che molti gli invidiano. Non 


di alto 
duchi, nè di 'ex- 


iministt, 
lontà, guidati da un presidente , il signor 
Wetzinf che prende val serio proprio uf 
ficio, ano pensato innanzi 


ia 

Intanto si sono presentati ‘af pabblico con 
ema recita di beneficenza at teatro Valle, ed 
<bbero i conforto di veder lodati i loro sforzi 
dagli spettatori, ch'eruno Ivuunerosi alla 
rappresentazione, e dalla stampe. La direzione 


serie della postu venne scritta dal Gi 


praio par Gao Società di dilettanti che reci- 
fasano in una villa. del marchese Albergati. 
ance Ja comme- 


4 dialogo è ’ ambi 
dar d'alvendo Teo cmina 


ha 
senta applaudire. li Bonavenia, il Frontai, 
il 


difendoro la Chiesa. Quento ai figli { condo. 


N signor Thiers avrebbe d «vuto |. 


Geo i atri del 
ericlo gli allievi 

riportavano altro sentimento che il terrore 
dei briganti. 11 decreto del: signor  Thiers è 


Pasqua. JI Consiglio generale del diparlimento 
che sta per riunirsi, avrebbe per tal modo il 
tempo df manifestare il suo avviso. Iconte 
bert risponde che è necessario « annunziare 
tosto ‘il loro ‘congedo agli‘ vomini delts ben- 
diera rossa. » Il signor Jaubert proclama che 
si è în piena crisi sociale, che bisogna di- 
struggere immedistamente ‘il manicipio con- 
turale di Ligue © riservare al prefetto il po- 
tare esecutivo. 4 
ll signor di Goulard propendeva per Ja 
conservazione del municipio centrale, ma ora 
ichiarare dalla tribuna di 


suo, La destra 


appieno 
) sig. Millaud rimprovera ai pretesi 
tigiuni del discentramento di avviarsi ila 


tri più important 
rebbe un'innovazione disastrosa lo stabilire 
come regola che il potere legislativo, per un 


Secondo l' oratore, sa- 


mezzo indiretto, si sostituisca al ose 
cutivo. Sarebbe pericoloso il decapitare così 
all'improvviso la città di Lione. 

La destra ha oramai preso il suo partito 
cosi ostinatamente , che non -ha permesso al 
signor Le Royer di pronunciare brevi os- 
servazioni. « lo non temo punto di dirlo. 
Voi adoprate la violenza e l'oppressione ; voi 
rinnovate la Convenzione, » egli grida alla 
destra, ritornaudo al suo posto. Così il pro- 
getto sarà discusso lunedì, e la soluzione la 
più ostile ai lionesi sarà volata entusiastica- 
mente. Si cerca di provocare dei disordini in 
i Hionesi 


di sè la più grande delle disgrazie, uscendo 
dalla legalità. 


—_—co——_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 30 corrente 
contiene: 


1. It. decreto 47 marzo che approva alcune 
modificazioni allo statuto della Società gene- 
rale di Credilo mobiliare italiane. 

2. R. decreto 16 febbraio che autorizza la 
Compagnia generale d’industria e commercio 
in Spezia, sedente in Spezia, e ne approva 
lo statuto con modificazioni. 

3. IR. decreto 23 febbraio, che autorizza la 
Società denominatasi Scalo di Alaggio Savonese 
sodente în Savona, e ne approva lo statuto 


con modificazioni. 
4. Elenco di medaglie d'argento e di men- 
zioni onorevoii accordate al valore di marian. 


1 sussidi a favore dei donneggiati dalle utti- 
mne innondazioni ascendono a L. 4,80%,102 MI. 


—_—e eo 


CRONACA DI ROMA 


lerì sera il fi. di 
fece ritorno în Roma alle 6 pom. proveniente 
da Torino. 

La Giunta municipale si trovò. atfn ‘sta 
zione a ricererlo. Vi erano puro parecchi 
impiegati comunali. 


La Polvere negli occhi è una commedia tolta 
dal francese ©, si può dire, ‘rifatta i versi 
mortellinni pel teatro italiano dal Castelvec- 

o. Al Valle è stata recitata con mirabile 
accordo da tutti i dilettanti, e non hanno e- 
sogerato alcuni giornali, affermando essere 
stata quella una rappresentazione degra di 
qualche Compagnia drammatica fra le migli 
Della signora Cutini-Mancini, come atiric 
superlluo parlare; è questa una delle com 
die nella quale era maggiormente applaudita 
anche quando faceva parte della famiglia up- 
tistica. Ma sollo Ja. sua ilirezione reciturumo 


signorina Petti, le siguore ‘Ascensi, ftamueci 

Thi Fra gli wowini, citerò il Bozzi, 
il quale recita con grande spoptaueità , il 
Frantini, buon caratterista anch'egli, il De 
Giovannini .. giovialissimo brillante, che esi- 
Jarò, grandemente il pubblico urla” parte del 
carbonio, e poi il Moro, il Neri, il lesa 
dorì, lo Zarlatti ed il Leyi. 

Lo spettacolo cho tsruipo con la (errozza 
da viaggio, farsa, tradolta dal | francase, la 
quale non è, altro che Zer amagties, . produ- 
zione non, ha guari rappresentata a l'arigi, È 
uno soherzo, che però ba, dato. campo alta 
signora. Guiiai-Mancini . di quoetrarsi ancora 
una, volta, quell’iusuperabile serzetta che Lapje 
volte abbiamo, applaudita, pd al,sig. Gationi 
di palesarsi un. valente, aitogg nelle parti hril- 

sti. n è 

La recita del Circolo Imatico è dun- 
que riuscita egregiamente sia per l'abile di 


Aimara nella patria di 
scuola di Atene non | 


*| gettarsi nell'aringo dei pubblici 
sindaco conte l'ianciani 


uf sig: Pietro: Giovannetti, ex-cacciatore pon. 
lificio, 

Attendiamo più esatte notizie per narrare 
i particolari del fatto. Del«resto speriamo che 
l'autogità giudiziaria a cui sono stati deleriti 
gli arrestati darà maggior lume sull'accaduto 
© sui provocatori di queste brutte scene. 

1 pertossi sono tal signor Arthur Vans. 
tand irlandese, il sig. Pietro Antonelli, e il 
dott. Barheri Borghipi. 

Nella solenne adunanza della Soci 
gratica italiana che fu tenuta oggi (2) nel. 
l'aula magna della Sapienza, il’ presidente, 
comm. Cesare Correnti, lesse un forbito di. 
scorso che fu ascoltato con interesse e con di- 
letto da coloro medesimi i quali sono estra- 
nei ai lavori della Società ed agli studi geo- 
grafici. 

Reso un brevissimo conto dello stato am- 
ministrativo della Società geografica italian» 
de' suoi lenti, ma sicuri progressi, delle m 
merose iscrizioni che oramai possiede, w in 
generale del favore che essa incontra così nel 
paese come nelle colonie, il comm. Correnti 
fece una parlicolareggiata esposizione dei quesiti 
che nelle prossime conferenze della Società 


verranno maturamente discussi , e manife- 
stando la speranza che l' Italia" ritorni an- 
che ora ad avere il primato in questo ge 


nere di studi, disse quello che frattanto si 
comincia a fare dai nostri valorosi viaggia. 
tori, sovratatto dal marchese Antinori © dal 
Bosari; questi nomi suscitarono fragorosi ap- 
pla 

L'on. Correnti ricordò inoltre i fatti poli- 
tici che si compirono dal settanta in poi e 
che forzareuo Ja Società geografica italiana 
ad abbandonare Firenze, dove aveva trovata 
una generosa ospitalità € dove aveva avuto li 
fortuma di poter essere presieduta personal- 
lente dal comm. Cristoforo Negri. Condotta 
a porre in Itoma la sua sede, non le resta 
che ripensare con gratitudine ulla ospitale 
cità donde fu dovuta partire; ma, vole 
le è tuttavia concesso di serbare il suo antico 

sidente e fondatore, coll’aggiungere un 
nuevo articolo allo statuto sociale e col di- 
videre gli uffici presidenziali. L'on. Correnti 
propose di affidare al comm. Negri la parte 
tecnica ed onoraria della direzione, riservando 
a se stesso la parte amministrativa © morale 
di essa; la qual proposta, ricevuta in prima 
con applausi, ebbe poscia l'onore d'essere 
approvata per acclamazione. 

Oggi, 30, è morto in Roma il cav. Carlo 
Peretti, che, dopo aver fatto parte dell'antica 
Amministrazione della Insinuazione © del De- 
mamio nel regno subalpino ed essere salito sino 
al grado di capo sezione al ministero delle 
finanze, ove aveva prese parie ai lavori di 
molte Commissioni , sullo scorcio dell'anno 
1862 abbandon: carriera dello Stato per 
Lasciando 
però în disparle le alte regioni della politica, 
ralle occuparsi esclusivamente delle materie 

iù conformii a tutti 
Pubblicò quindi, in principio del 1863, il 
giornale Le massime del registro e bello, nel 
quale sono compeudiate e commentate lu prin- 
cipali sentertze emanate dalla magistratura 


rezione, sia pel valore individuale di tutti co- 
loro che vi presero parte. Applausi e fiori 
alla direttrice, applausi vivissimi a tuttii di- 
lettanti — ecco tl bilemeio della serata. N: 
voglio dimenticare che il concerto dei 
esegui assai bene alcuni dei migliori persi 
del suo repertorio. 


ri a parlare della recita dala 
all'Argentina dalla Società filodrammatica pre- 
sieluta dall’‘on. Correnti, ma le due recite 


dell'Argentina e del Valle ebbero luogo li 
stessa sera, ed io non posso che. deplorare 
questa coincidenza , che mi toghe il piacere 
di parlare dei dilettanti presieduti dall'ex: 
ministro dell’istruzione pubblica e “diretti 
dalla signora Amalia Fumagalli. 


dolore la morte del maestro Taddeucci, 
ine © già valente pianista 6. compositore 
di musica, ch'ebbi occasione di conoscere 1 
Firenze, È una speranza perduta per l’arte. 
PF: p'Aneais. 


P.-S, Bispauderd fra breve a tutte le 0 
servazioni a cui ha dato luogo la Itelazione 
sulle somdizioni del dentro. drammatico _itt- 
liuno, AL signor Piccardi, appendicista della 
Libertà, il-quale. nella sus odiurna Rassegna 
manifesta jl limpre ehe jo gli dia. dell'asino 
fra. capo.e collo, «dirà. soltanto che il suo li- 
quore è primo di fondamento ; viva dunque 
trapguillo che di questi vocaboli non userò 
mai, tanto più che nella sua rassegna not 
vi è tmecia d’ignorazza, ma soltanio smania 
di contspddizione. Ad ogni modo è un avver- 
sario col quale si può discntere seriamente. 

f. D'A. 
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italiana in materia di tasse sugli affari; Si 
allenne costantemente ai fatti pratici, 

l'amministratore, il tassatore, il notai 

contribuente vi trovassero ampi argomenti 
che loro servissero di Miro nel Taberinto delle 
tasse mulliformi che è si impongono 
a tutti gli atti che emanano dalla vita sociale, 

E mentre it Peretti stava iendo i 
frutto della sua intelligente pins pe 
con singolare soddisfazione dell'animo con- 
templare l’'avveni,e che gli prometteva una 
comoda esistenza, moria lo colse pella ancor 
verde età di anni quarantasetto, dope breve 
malattia. 

Lascia morendo una moglie affettuosissima 
che lo rese pedro di una graziosa bambina 
che ha da poco varcati i cinque anni, un 
vivo desiderio negli amici che lo avricinarono 
e un grande esempio da ciò che possa una 
forte volontà sorretta da buoni studi e da una 

cento operosità. L'ultimo periodo della 
ra vita non fu che una continua glorifica- 
zione dei lavoro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 29 marzo 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Relativa = 49 
Vento dominante. Nord-ovest debolissimo. 
Stato del ciele, Sempre bello. 


Fatti VARI 


procedo con due pesi 6 duo misure: dopo avere 
iorni er sono un francese, che i tri- 
rssilles ritennero per un petroliere, 
teva in gattabuia un gesuita che rinniv 
ita di predicatore e di romanziere. (1 
erdote, di nome Raffaello Ballerini, pubb) 
he fempo fa un romanzo intitolato Giulie 
ossia un Cacciatore delle Alpi, con 1 tipi del si- 
invito, e per tale pubblicazione venne con- 
dannato a Bologna l'editore. Il romanzo ebbe 
però a Milano una seconda edizione rivista e non 
corretta dal Ballerini; © poichè venne constatato 
esserne egli l'autore , fu ricereato e trovato in 
una casa in via Pinii alle cinque pomeridiane 
del giorno decorso e fu arrestato. 

Conosciuto il fatto dalla nera congrega, le scale 
del procuratore del Re e i corridoi que. 
stura non misero erba, @ si improntarono lì per 
lì 10,000 lire per il prezioso riscatto e come 

no; ma nulla” valse; egli è allo Murate, e 


teri ebbero luogo le prove di velocità della co- 
razzata. Ven 

La Venezia è un legno degno d'ami 
esso non lascia a desiderare dal Jato d'artigi 
Al presento fiene due cannoni Armetrong da 25 
tonnellate a prua che tirano in caccia, sci nella 
batteria di centro ed uno a poppa. 

La sua costruzione fu incominciata or sono 
vari anni ed è d'attribuirsi a grave merito dei 
diversi direttori navali che vi cooperarono, se 
mediante notevoli modificazioni fu reso abile a 
sostenere una corazza di 16 centimetri di spes- 

re. 

Si gettarono a più riprese dei foe in mare per 
constatare la valocità della nave; da tali ed altri 
esperimenti si venni che quella co 
razzata filava all'ora Si è ri 
eccellente il maneggio 
giore di qualunque altra corazzal 

Monumento, — ll Giornale ufficiale di 
Sicilia, del 26, annunzia che in Palerino venne 
inaugurato il giorno 5 un inomumento al- 
l'egregio patriota Carlo Cottone principe di 

astelnuovo, fondatore dell'Istituto agrario di 


neerelegiee. — Il Moiitore 
di Bologna annunzia ch'è morto îl valente 
pittore Carlo Arienti, direttore della R. Acca- 
demia bolognese di belle arti. 
e. — 


NOTIZIE ULTIME 


Alle informazioni pubblicato nel foglio 
intorno alla legge dello Cor- 


iungero che l'articolo ®*, il quale è stato 
gione di tanta discussione, è modificato 
in modo da mantenere a’ beni delle Cor- 
porazioni religiose soppresse nella città di 
Roma, la destinazione loro primitiva, come 
era proposto dal ministero, essendovi di- 
chiarato che, con riserva della conver- 
sione e con gli oneri loro inerenti e con 
quelli stabiliti dalla nuova legge, sareb- 
hiero devoluti e assegnati come segue: 


1° 1 beni delle Case i cui religiosi prestano 
loro alla cura degli infermi, sia in 
ospedali loro propri, sia in altri ospedali, o 
clie comunque attendono, ad. opere di. bene 
«ua, verrebbero assegnati alla Congregazione 
carità ir Roma, coll’obbligo di conservarli 
alla foro destinazione e costituirli în corri 
spondenti opere pie a herma della legge del 
1 agosto 1862; 
2° 1 beni delle Casé i cui religiosi atlen- 
dono all'insegnamento è all'educazione po 
volare, verrebbero assegnati al comune di 
ltoma per essere amministrati come un fondo 


speciale da servire al mantenimento di stuolo 
primarie, asili od istituti di educazione di si- 
mil genere, sotto l'osservanza delle. logi 
dello Stato che regglano la pubblica istru- 
zione, e senza che con ciò s'intendano dimi- 
nuiti gli obblighi che per legge incombono 
al Comune riguardo all'istruzione primaria. 
+ beni di dette case che ora servono al- 
istruzione secondaria od a iali stabili- 
menti ed usi scientifici escuole di grado su- 
periore sono parimente conservati alla loro 
desliuazione ; e per decreto reale, sulla pro- 
posta dei ministri dell'istruzione pubblica e 
di grazia e giustizia, sarebbero assegnati a 
scuole od istituti del medesimo grado d'i- 
struzione in coerenza allè leggi del regno. 
30. ben di Case ci ast annesse chiese 
parrocchiali sarebbero ripartiti fra le chiese 
tesse, e le altre chiese parrocchiali di Roma, 
a norma della rendita c della popolazione di 
ciascuna parrocchia ; 
4° | beni delle Case in cui hanno residenza 
i Generali © Procuratori generali di Odi 
aventi Case anche all'estoro, dopurati di ciò 
che attualmente è applicato al mantenimento 
di ospedali, ad opere di beneficenza ed all'i- 
siruzione , a detratto il fondo occorrente per 
la dotazione delle parrocchie annesse e per 
le pensioni dei religiosi ud esse Case appar- 
tenenti, sarebbero devoluti alla Santa Sede 
per servire al mantenimento delle sue rela- 
i cogli Ordini religiosi esistenti all’estoro. 
Per l'esecuzione di questa disposizione la 
Giunta consegnerebbe i detti beni ai Generali 
e Procuratori generali, repartendoli tra i me- 
desimi pel godimento temporaneo , avuto ri- 
guardo alla quantità dei beni appartenenti a 
ciascuna di dette Case ed aule spese di ciascun 
ufficio, salva sempre nella Santa Sede la fa- 
coltà di regolurne diversamente l'erogazione 
per lo scopo suddetto. 


provveduto colla legge, sono 

fondo speciale per usi di beneficenza e di re- 
ligione nella citt di Ioma, il qual fondo sa- 
rebbe regolato dalla legge sulla proprietà ec- 
clesiastica di cui all'articolo 48 della legge 
43 maggio 4871. 

Con questo stesso fondo si dovrebbe provve- 
dere a sgravare il bilancio dello Stato dagli as- 
segni di culto” ed altri per edifzisnerî el egg 
clesiastici nella città di Nomi 


destnazione, e 
no della pirie 
negli ultimi tre 


nel foglio precedente. 

Sottocommissione per l'esame dei bitanci 
delle finanze sl è costituita nel modo seguent 
Mantellini, presidente; Corbetta, sogreta 
Muurogonato, relatore del bilancio dell'entrata, 
e Lancia di Brolo, relatore di quello della 
spesi. 

La Sottocommissione del bilancio della guerra 
ha nominato Minghetti presidente e Cadolini 
segretario. 

Siamo informati essere arrivata al anò 
stero della marina una relazione del R, Coi 
solato italiano nella città del Capo, in data 
del 49 febbraio p. p., dalla quale risulta che 
il 46 dello stesso_vi roveniente 
da Rio-Janeiro, la regia pirofregata Garibaldi, 
avente a bordo S. A. R. îl Duca di Genova. 
Tutti godevano buona salute. 


Le condizioni della Spagna peggioreno 
di giorno in giorno. Ormai tutta la spo- 
ranza è riposta nol maresciallo Serrano. 
Se questi accetta îi comando supremo c 
riesco a organizzare alcuni reggimenti, in 
mezzo alla dissoluzione dell’ esercito, si 
credo cho sosterrà la monarchia di D. AI- 
fonso. 

I carlisti sono impotenti © privi d'ogni 
appoggio nelle province più industri. Gli 
eccessi che commettono Lolgono alla loro 
causa ogni probabilità di successo. 


Il dispaccio di Brunswick, 29, cho pub- 
blichiamo in questo foglio, abbisogna di 
qualche rischiarimento. 

1 principe regnante Augusto-Ludovico, 
duca di Brunswick, è succeduto al suo 
fratello, duca Carlo, nato nel 1804, e che 
ora vive a Parigi, in seguito di sentenza 
della Bieta Germanica, che lo ha dichia- 
rato inelto a regnare, avendo abbando- 
nato il ducato in seguito de' disordini 
scopi il dì 7 settembro 1830. 

Ma il principe Augusto-Ludovico non 
avendo figli ed essendo giunto all'età di 
67 anni; si è dovilto provvedere al go- 
verno dello Stato, avvenendo la vacanza 
del trono. 

Il ducato di Brunswick fa parte dell'imi- 
piero germanico. Esso ha una popolazione 
di 312 mile anime. 

Togliamo (al Times del 27 le seguenti no- 
izic telegrafiche : 

« Parigi, 20. — Secondo notizie uffi 


Don Corlos è rilormato a Ginevra. 


<Il signor Ongueliras, viee-presidento del 
Comitato insurrezionale cubano, è partito da 
Parigi por Cuba. 

«Îl governo francese sequestrò a Baiona 
tina quantità di palle e cartuecie destinate ai 
carlisti, 

© Earcellona, 20, — In seguito a propo- 
ata della Deputazione provinciale di Torra- 
gona, venne ico di fare presto un attacco 
generale contro i carlisti. Si farà una leva 
in massa per combattere le bande carliste. 
Questa truppa sarà appoggiata dai militarì. 

« Berlino, 20. — L'imperatore ricevette 
quest’oggi in udienza di congedo il luogote- 
nente Stumm, dell'8 regg. ussori il quale 
accompagnerà la spedizione russa a Khiva. 
Egli si reca prima a Pietroburgo. 

€ Taschhend, 45. — La colonna qui for- 
mola per prender parte alla spedizione di 
Khiva si pose in marcia que 


—__to—————m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Copenaghen, 
capi dell'Internazi 
a 6 anni, Gelof a 5 e Brix a 4 anni di 
vori forzati. 

Brunsieic, 29. — La legge. relativa alla 
successione al trono, concertata fra il guverno 
e la Dieta, contiene le seguenti disposizioni, 
che sono garantite dall'imperatore di Ger- 
mania : 

« Se all'epoca della vacanza del trono vi 
fossero degli ostacoli per i’ avvenimento del 
successore legittimo, il granduca di Oliem- 
burgo prenderà la reggenza. 

< Nel caso che il reggente designato ricu- 
sasse 0 che la reggenza designata cessasse 
per qualunque motivo, il granduca nominerà, 
d'accordo colla Dieta, un altro reggente fra i 
pfincipi regnanti della Germani 

Mairid, 

per doman- 
dare al governo energia, riforme economiche 
e la destituzione del municipio, che fu Pori- 
gine della monarchia. 

Gli internazionalisti si riuniranno questa 
sera per commemorare la Comune di Pa- 
rigi 

Un affisso invita le donne a riunirsi do- 
mani per fare una dimostrazione , doman- 
dando la liberazione di tutti i detenuti per 
delitti comuni nelle prigioni e nei bagni. 

Rada entrò oggi in Ascariz (?). 


Barcellona, 28. — Due messaggieri , che 
hanno potuto faggire da Berga, vennero ad 
avvertire che que 

temente soccorso, Essa è bloccata dai carlisti 
« non lia visto alcuna colonna avvicinarisi 
da un mese e mezzo. 

Il Diario soggiunge che i carlisti,, posse- 
demo ora alcuni cannoni, possono facilmente 
impadronirsi delle piccole piazze, qualora que- 
sle non siano soccorse. 

I carlisti preparono un prestito di cento 


). — La città di Berga cadde 
carlisti. Essi vi adoperarono il 
come fecero a Ripoli, incendiando 
parecchie case. Si attendo di vederli compa- 
rire fra breve anche qui. 
Nevo-Fork, 29. — Oro 146 78. 


BORSE DI COMMERCIO 


Londra, 29 
59 3] 


Consolidato inglese 
161 Hi 


Rendita italiana 
so 


RIVISTA FINANZIARIA 


Eccoci da capo ricaduti aella sfiducia è 
nell' inerzia di prima. Bopo quella sfuriata 
contro le azioni della Banca italiana © del 
Mobiliare, che, come dicemmo nella prece- 

, valse a tener desto per qual- 
che giorng il mercato, non si fece più nulla 
che potesse dirsi di qualche importanza, e 
quello che si fece fu più che altro un lavoro 
di preparazione in ordine alla prossima li 
quidaziono mensile, la quale, d'altronde biso- 
goa aggiungere, non è parsa ad alcuno molto 
paurosa, sì perchè, fatta eccezione delle 
azioni della Banca iteliana e del Mobiliare, 
poche furono le operazioni compiute durante 
il mese in tutti i valori, si perché il denaro 
assai abbondante rendeva fucili e miti i ri- 
porti, i quali per la rendila si ridussero e 
meno di 25 centesimi, per le azioni Banca a 
L. 12, pel Mobiliare da 5 a 6 li 

Però anche a riguardo delle azioni Banca 
© del Mobiliare non sembra; giudicando dai 

nei primi giorni, nonchè negli 

chie lo scoperto esista-in quelle pro- 
porzioni che si disse, 0, se esiste realmente, 
sia tale da impaurire molto i venditori. Del 
resto-la freddezza dei nercati italiani ebbe 

uitro molto confornie nei mercati stra- 

in ispecial modo in quello di Parigi, 
il quale, per quanto fuccia per indorare la 
pillola del milierdo e mezzo, che la Franci 
dove versare in pochi mesi nelle casse ger- 
maniche, per quanto trovi alibastanza lusit- 
ghiere le dichiarazioni ufficiali ed ulficiose 
riguardo ai mezzi destinati a far fronte al- 
l'impegno assunto dal governo, non fiuò dei 
parì persuadersi che una sottrazione così co- 
Jossale alle disponi'ilità della Francia, non 
debbo riescire , ‘almeno per qualche tempo, 
molto infesta »'1ò transazioni. Poiché, se gti 
è vero che È Tesoro francese sia già prov- 
visto di 7%) milioni în tratto sull’estero, non 


è men vero che il pagamento di queste tratte 
esigerà , per parte dello Caso chie le hanno 
euvesse , degli invîi di fondi alla loro sca- 
denza, ‘e non v'ha dubbio che questi fondi 
bisognerà procurarseli in massima parte, mo- 
diante vendite di titoli francesi, cui il mer- 
cato di Parigi è destinato ad assorbire, quel 
mercato cue Ja speculazione all'aumento sul 
muovo prestito ha già sopraccaricato enorme- 
mente. 

Codesta causa, non certo estranea al males- 
sere noîtro nel corso della settimana , non è 
stata però quella che maggiormente vi abbin 
influito. Sin dal primo giorno si diceva e si 
ripeteva con insistenza che i ministri Seth e 
Ricotti avessero presentate le loro dimissioni, 
il che voleva dire la caduta dell'intero gabi 
netto. Sgraziatamento questa volla la fama 
non pareva bugiarda, e ve n'era d’avanzo per 
mettere i brividi nelle borse nostre, le borse 
cui l'ignoto basta già a spaventare, e nel caso 
concreto il prevedibile era atto a spaventare 
ancora di più. Imperocchè se l’uomo d'affari 

Merente che alla cosa pubblica presieda 
un ministro piuttosto che l'altro, non è in- 
differente nè lo può essere quando il muta- 
mento può mettere în dubbio la continuazione 
di uno stato di cose per cui fa possi 
incremento ancora più prodigioso d 
e dei privati velori. Ecco perchè l’uomo d'a- 

i sieri a quelle n i corsi 

lava non s°accasciarono solto il 

, lo si deve alla ferma speranza 

aveva che la crisi temuta non si sa- 
rebbe avverata. Ne fu una prova la ripresa 
negli ultimi giorni ,, non ay- 

di Roma si fecero "più rassi- 

come 


La Rendita 5%, per quanto da lu 
tempo trascurata dalla speculazione, soppor 
tanza fermezza lo avverse influonze, 
ribassi a cui andò soggetta furono lievi 
e in parte riparati. Sorretta dal risparmio e 
dal contante, che non l'abbandonano mai, essa 
si sottrae alle fluttuazioni che colpiscono gli 
altri valori, fiduciosa sempre in una sorte 
migliore, ove la politica non venga a infasti- 
imme sul 74 25 circa lu- 
47 in seguito alle 
ministeriale , mercoledì piegò 
24 15 ed a Genova e Milano anche 74 05; 
giovodi si ridusse a 74 in°causa della misura 
presa dalla Banca d'Inghilterra di portare lo 
sconto dal 3 412 al 4 %; ma_ venerdì 
riebhe alquanto e fece 74 47 e sabato chiuse 
a 7412. 
Il 3% a Firenze si tenne invariato a 
44 80. + 
HI prestito nazionale quasi dimenticato si 
negoziò a 74 completo ed a 73 4) stallo- 
nato. 
| prestiti così detti cattolici si contennero 
anch'essi abbastanza fermi e i certificati sul 
‘Tesoro emissione 1860-61 fecero 75 45; il 
prestito Blount 75 05, il Rothschild 74 1 
| {Qualche affare nelle obbligazioni ecclesia» 
stiche tra 1°87 10 all'86 90. Le dema 


Le azioni della Banca romana ebbero per 
tutta la settimana una tendenza a discendere, 
e però da 2309 piegarono a 2275; in sul- 
l'ultimo risalirono a 228 e chiusero per fine 
apr L 
Nel giorno 9 aprile pros 

ssemblea generale di questa Banca. 


garono a 2 
€ chiusero a questo prezzo. 

Quelle della Banca Tosca 
da 4794 a 1772 e chiusero a 4771. 

La Banca Toscana di credito nominale 
a 995 

La stessa tendenza mostrarono le generali, 
l'offerta delle quali superò sempre la domanda 
per modo che da 593 scesero a 500, Però 
le azioni che superarono tutte nella costanza 
del ribasso furono quelle -ell’Italo-germonica, 
Quotate a principio a 552 scesero fino a 545 
e risalirono con stento a 550, poi a 551 e 
finalmente a 550. Le austro-italiano 
rarono sul 415 più nominali che altro. Toccò 
la stessa sorte alla Banca di Torino che 
oscillò assai freddamente tra l'876 © 1'874 

Affari piuttosto continuati ebbero luogo ne! 
Mobiliare italiano in mezzo a molte oscilla 
zioni. Da 4237 si portò a 1219 ed a Torino 
anche a 1205; tornò a 4222 poi a 4228 e 
chiuse a 1230. Infui al 
titolo oltre le cause comuni agli altri, l'avviso 
pubblicato dla quell’ amministrazione , che il 
governo avendo apjirovate le modificazioni sta 
tutaric proposte, il dividendo di L. 70 del 

azion 


nulla ed i listini ufficiali di quella 
registrano tutti in ribasso o nomina! 

tanto a questo riguardo toccò a quei di Ni- 
lano e di Torino. 


dative da 429 a 130. Le azioni delle 

Strade livornesi a Firenze fecoro 293; le ol- 

hligazioni Strade Ferrate Vittorio Emanuele 
rominali quasi a 229 50. Le azioni della Re- 
ia, arc'v'esse ben tenute, si trattarono a 943 

€ 0944; le obbligazioni relative si qnotareno 

a 568 75. i - 
Nella settimana scorsa svvenne ua po' di 


recrudessenza nei cambi e nell’aggio dell'oro. 
La Francia a vista da 113 40 toccò il 113 65, 
ma sabato chiuse però a 113 50. La Londra 
a 3 mesi da 28 54 salì a 28 58 per chiudere 


a 28 51. L'oro da 28 68-si portò n.22 74, _ 


La Banca commerciale-industriale in Roma, 
con la partecipazione "di altri Istituti e ban- 
chieri d’ Italia, in unione ad un gruppo di 
persone di Sanfemo , ha preso l'iniziativa di 
uno Banca in Quella città, sotto la denomi- 
mazione di Banca di Sanremo. Lo scopo di 
quest'istituzione si è quello di attendere a tulle 
le operazioni bancarie îu generale, di pro- 
muovere la costruzione di ville e d'alberghi 
ad uso di forestieri e le opere pubbliche co- 
munali , nonchè fare il servizio di Cassa di 
risparmio. 

fn Torino si è fondata in questi giorni un'al- 
tra Banca sotto il titolo di Banca industriale 
subalpina, diretta a favorire specialmente l’in- 
dustria e l'agricoltura nelle provincie piemon- 

Tale Banca avrà un capitale dla 3 a 5 mi- 
, con facoltà di portarlo fino 240, diviso 
in azioni da 250 lire ciascuna. 

Come abhiamo accennato nella preceslente 
rivista, a Sestri-Ponente, presso Genova, & 
stata instituita una Banca sotto il titolo di 
Banca di Sestri-Ponente, col capitale di un 
lione di lire, diviso in 10,000 azior 

ascuna, ed avente per 

operazioni bancarie, commer: 

© marilime; 2,400 azioni verranno emesse 

alla pubblica sottoscrizione nei giorni $, 4e 

5 aprile p. v. 

In Napoli sta per costituirsi una Cassa ge- 
nerale di cauzioni col capitale di 10 milioni 
di lire, diviso in azioni da L. 500, frutanti 
il 6 “t, La Cassa di eauzioni funzionerà come 
Cassa d'assicurazione, nel corso di 15 anni 
i cauzionati, con un tenue premio annuo, di- 
verranno proprietari della cauzione. La Cassa 
suddella preslerà pure cauzione agl’intrapren- 
diteri di opere pubbliche. . 

—_T ————. — 
GIACOMO DINA, Diertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

—— = —— 


BANCA GENERALE 
ASTI 


Essendo stato esaurito l'ordine del giorno 
nell'Assemblea generale degli Azionisti della 
Nanca generale del giorno 29 corrente, le 
i depositate per l'ammissione saranno 
restituite. partire dal 3 corrente mese. 


e 


Pregiatissimo sig. Direttore 
del Giornale L'Opinione 


Come di già lo stampa periodica ha rife- 
rito, nella notte del 28 gennaio p. p. la So- 
cietà farmaceutica romana soffriva il furto 
dell'ingente somma di L. 24,890; questo furto 
faceva stupire per l'audacia con cui fu «sc- 
guitc, giacchè ‘i ladri avevano asportato non 
solo i denari, ma la slessa cassa forte în cui 
erano rinchiusi. 

I Reali Carabinieri © la Questura non man- 
carono adoprarsi energicamente per. discuo- 
prirne gli autori; ma tutto era riuscito inu- 
tile, quando domenice, 23 corrente mese, il 
Delegato di pubblica sicurezza, sig. Aunil 
Nignami, coadiuvato dalle guardie Tito Zoc- 
cola e Sisto Ravielli, pervenne a porre le 
mani sugli autori di quel furlo e su parte 
della somma derubata. 

I sottoscritti, in pubblico attestato di loro 
sincera riconoscenza a questi benemeriti fun- 
zionari, La pregano, sig. Direttore, inserire 
la presente nel suo accreditato giornale espri- 
mendo il voto che l’autorità competente non 
vorrà lasciare senza premio lo zelo ed attività 
straordinaria in quest'occasione dai medesimi 
spiegati 

Gradisca, ecc 

Gli Accomanditari della Società farmaceutica 

Pengrmi Barestna E ©. 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


del R. Stabilimento Ricordi 


Ni]ano-Napoli-Bema-Firenze 


Rossini. Guglielmo Tell. Edizione completa. per 
cano - + > . nelifr, 9— 
Por piano-forto carita) 
(F) Lamento, romanza 
pert. . . . . > - lordi 150 
42868 Do-Michelis Due trascrizioni 
° ord, 
48927. per flauto con piano-forte. Op. 86 
© 88, ciascuna . . . |. » 
43301 Falchi (S.) Parla sommemo... Addio 
Duetto per MS. OT... » 
i Giueci (C.) Fantasia sull'Aida del 
N° Vardi, per piano forte a quat- 
aan] 
43038 Mancinelli (L.) Harcarole, par piano- 
na EE 
43038 Valzer brillante, por piano-forte -» 4 50 
41066 Moriconi (A.) L'eco del dolore. Ro- 
sanza per MB. 0.B. . » » » 
43172 Boroli (A.) Spera! Melodia per 
MS. 0T. d arpa PI 


Roa, Via del Corso, 39 


DA RIM} TTERE 


Giornati francesi ed inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio del 
Giornali. 


rare mercanti 


CSAR TE TTT TA ZIE 


_BREDI BOTTA 


MA DEL 1873 


— (enni mile Graduatorie 


,ganteo del Ministero di grazia © giustizia e relativo Personale — Il Pr = 1 delle Cancelli 
pe il Culto — il Personal pra om Corti di Cassazione, dello Corti pur pri Cit oi giudiziario al Da gi 


i d'Assise o delle Pretoro — E pesanti la DI 
jgge presentati a SE. il Ministro Guardasigilli (De Faleo) al Parli civile e penale nell'anno 4872 — Lav: 
lmdicazione di quelli votati d puelli dircossi in un solo remo del rn pe aa no 

tati è non Î i ito del Notariato e E ls a profes sentenza Cora sa po 


a 
‘degli aepelli pr ped ‘delle ‘Eat dio — pet Ea 


immobi ni ; ireolari emanate dal Nitiatro di Goria % Giusti * Variazioni avvenute nel personale giodiziario dopo la stempa dell Aqnnarip e gino al 341 
quelle più pra armato dal 1° gennaio 1866 al 34 dicembre 1874 : Testo di tulte quelle emanate nel tott 48 


Prezzo L. 5 Compilato e pubblicato coll'approvazione del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti Prezzo L. 5 


AZIONI ALLA CAMERA, DEI DEPUTATI CORTE E FAMERI 


SUI TRE PROGETTI DI LEGGE PRESENTATI TA MINISTRO DELLA GUERRA NELLA TORNATA DEL 415 GENNAIO 1872 
Precedute da uno Studio critico intorno alla Legge 1871 sulle basi dell'Ordinamento. — Un vol. in-8° grande — Prezzo L 2 


DIZIONARIO DEI COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


CON LA POPOLAZIONE DEL NUOVO CENSIMENTO, LA CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRI ATIVA ELETTORALE POLATICA E GIUDHAARIA 
CON INDICAZIONE DEI COMUNI NEI QUALI TROVANSI UFFIZI POSTALI E TELEGRAFICI, S AZIONI FERROVIARIE -E SCALI MARITTIMI 


Prezzo L. 8. Prezzo L. 2. 
Opera stata compilata e pubblicata coll'approvazione del Ministero dell'Interno 


© MANUALE PEGLI ESATTORI, RICEVITORI, MESSI COMUNALI 


er l'applicazione delle nuove Disposizioni, per la Riscossione delle Imposte Dirette e della Tassa sulla Macinazione dei Cereali 
P pi PI 
Prezzo I. 3 — COMPILATO DA G. Fontana, SE SEGRETARIO COMUNALE — - Prezzo L. 3 
niro Vaglia postale diretto alla Tipografia Eredi ] ia _dell'Impres presa — Torino, via dello | Orfane) » spediscono. franche di porto in Quito il Regno. 


NIpsaa 
SILICIQUE 
{er dee Ci Bee e ui cotor | 
Generato all'ingrosso ed al 


) Regno di Flora 
Jl Corso, 906. 


# MILANO 
Zi Via della Sala, 10 
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iconografiche eci artistiche 


ET CASINO 
‘ouverts toute l’année' 
EAU BROMCIODURÉE | 


Letra baine- Dow «Estratto dal lal giornale L'ABEILLE MEI IcaLi] 


leveninio © praperuie del prof. cav. DE DERNANDI DI PARIGI 


"i odigiose per| 
la pronta guarigione dell os, angina, grippe, tisi di "primo ‘grado, rauce. 
voce velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente). 
50 la scatola con istruzione Grmata dall'Antore per agito, come 
in caso di falsibcazione. 


Guarigione igienica e radicale ‘degli Scoll. | 
BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dallo di- con lewcorres, in tutii 


te nel rio tr 
le gonoree recenti ed cb si eestasion 
a si n E G I cenni i GA AN DE $ 7 ARILIM È I T 0 tt È ; fa tr 2a 
effet del contagio: — lt. Ù ‘on siringa: privile! snsivo Iavore fatico, ni 
TRA Voci Coca elite di A u si costali, od intercostali ; in /ialia poi se ne fa un grande 


Deposito generale presso l'Autore DE BERNARDINI a 6 ROTERA È x se i avisrgiore. 
inoma, Fa Inglese rg dotti; Desidi Tor Sas A © fuso, stanchezza. e I, 
fuga Srmecia Tie SUDO Barefi Dapali via Gorini ed al signor DELLA CERTOSA DI DI IO 
ravvon cd in tutte le principali Farmacie d' | (Provincia di Cuneo) 

Si pregano coloro che aspirano ad assumero l'affito di questo ele- 


Ti gaote Stabilimento a rivolgere le loro offerte al A 
Farmaco Iglse di KERNOT lesiva, fi o bee ct eri N 
MACISTA . M. IL RE D' rlosa di Pesio, in una delle più belle ed ombreggial 
vali dio Ripi a di 900 mett al disopra dl livel. del Maro, POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL DOTTOR HOPE | con superbi passeggi e magnifiche vedute doo acque” freschissimo ‘6 |} - cali durante lo genomi, iniezioni deine conio le perdite lion 


luberrime, è una delie più gradovoli residenze per l'estate, e ad ‘sontuioni ed'infiammazioni losali esterne. 
garantito dalla firma di KERNO' na; si più g ‘est e ad essa est 
Lire 5 10 la scatol ico depasito in Napoli. pis tà Farmacia Tagleso | ®ÉMlriscono ogni aniuo molli forestieri non solo dalla Francia © dall'In- rione annessa al Flacone. 


di KERNOT, strada S. Carlo, n. 16. — In provincia contro vaglia postalo di L. 5 80. ghifterra, ma altresì dalla stessa Svizzera. 


S 0 CIET A AD 105 ATTINO COMPACNIA COMMERCIALE, ITALIA A STRO sp 
o on (GUANO DEL PERO (T:== 


dell'Agenzia in Italia i Ù ri LI LA N 
mn I 

la o, del centi Pers orge Pci Peruvia: ii n 

Ma È, RR ili ei e i RO 


» ALESSANDRIA tito, 1°8, 18, e 28 di ciascun mese, allo 2 pom., toccando 


L'Abeillo Medirale nella rivista mensile del 9 marzo 1870, paia 


VALAIS SUISSE (n lio accenna, ne l'armca ‘ Onavio Galleani di Milano jn questi] 


di g909 Kilog. peso ldo per quantità di 0 Tenn.. e più 
letta ARRESTI 398 Fer quantità misore di 30 Togp. 
(Coincidenza in Cagliari alla dome col Vapore per Tunisi). poni a 
Partenze da Civitavece! 
Per PORTOTORRES, ogni mercoloii alle 3 pomeridiane, toccando Maddelena 
» LIVORNO, ogni sabato alle 6 pom. 
Patienze da Livorno 
re TUNISI, tolti,i venerdì alle 11 pom., toccando Cagli 


CAGLIARI, tutti i martedì alle 3 pomeridiano o tti i vederdì allo 11 po- 
— (N Vapore che parle il marledì tocca anche Terranova © 


PORTOTO! tu ‘i lonedì alle 6 p. ioccando Civitavecchia e ‘Maddalena; Acqua ferruginosa di LA BAUCHE 


‘e totti i giovedì ail'e 3 pom. direttamente — e tui 1 La più ricca in'ferro di tutte le acque d'Europa. 

antim., toccando Basta e Maddalena. to lncqua di Orezza non contien nei protomsido di sero, 

BASTIA, tutte Jo domeniche allo 10 antim. ai Forge 0,008, qulla di 0,070, quella di Co) hedino:1 sigoeti n ia noli, 

GENOVA, tutti i lunedì, mercoledì giovedì e sabato alle 11 pom. uche ne contiene l'enorme quantità .di 0,173 per ogni Giro [| acne doti Corti pigri = 

PORTOFERRAIO, tutte le domeniche alle 10 antim. 3 vii renano di cati cd 

L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, Capraia, Portoferzaio, Pianosa e San dite voti are panne 
Stefano), tatti i mercoledì allo 8 ant ‘d'otamero rregeete=r = 


Per vilieriori schiatimen': ed imbarco dirige 
tn Gen, ala Dione — In: Reno, gl Uli dell Sert, Dia Moni | o peo re gle dai sonpenri Deposit D 
‘Pietro De-Filippi — in Rep ai agri 6 Bonnet a F. Perrei | A, MANZONI è Spreragazior Sogno eraz28ri O ‘ ire Ba 
al ai8- Fiero, al signor Salvatore Pi Nepali, Sl irpalitmae, Roberta. — Bologna, arri. — — Palermo, Strazieri. a cia Caosichaso” vicolo. del Temo 
— Per sehiarimenti o scaitti di scienziati scrivere al Direttore dello Acque a-La tanga sietaa Agenzia contro 
Tipografia dell'OPINIONE difetta ta C. Carbone basco Las Eehalies, Savoje). Affrancare lo lettore. oa) Erri cl sea A tiio db, 30 


